
nel Mondo 
Oli esperti 
della Oace 
martedì 
In Cecenla 
UprajManzauntnamo 
•Ml'Ou-a, l'Orfanlzzajlone par la 
alcufanaa l i CMparaztana ki 
Europa, ha annunciato lari « Bonn 
cha la riatta ki Cacarti di una 
mlMlorc di «aperti 
(M'ottanloarfona » atata fiatata 
par martori provino. La 
dalafazlona aara rampoata da 
«pMnaUcfadatiMruffllIKarLna 
•piagato H Mplornatlco unfharOM 
tatvan SyaniiaH, rapBraaantanta 
asociale dot fovamo di Budapatt 
praaMant* dì turno deU'Otca, 
Pariando oon I ghMnauatl a 
marihw di un foram (ul l i tkunt ia 
n*l praasl di Bonn. QinnnaU ka 
precitato cha aara lù ttaaao a 
fuMaro ladakgozIoiH In Caiani*. 
Prtnin di racatti naNa rapukbHca 
aocaoalonlata, la mlaalona a 
«aperti aara a Moto», ubato, «per 
Incontri al maealml ItveHh con I 
drigentl del Cremino, ayaimati 
non ha n ateoito la sua «paranza di 
rigfhnujn* un rlaultato poaltlvo In 
quatto tentativo al mediazione «ha 
lìa «snw primo ooteWiro OMIIO ( I 
pam (Ine ad una Sterra «Mie «ohe 
coinvolga la popolazione «Mie dt 
Oromjf. nvrHHdandoeheaaana 
catana rotta una quartana 
Interna olla Fedwailone rutta, Il 
rapareto*tanto deH'Oaoe ha 
aottoNneotocha n«| aUhujo non 
c'eattemauYa-. 

Otejj Popov'Ansa 

Eltsin chiude la porta a Dudaev 
Ma rassicura gli Usa: «Farò pace coi democratici» 
Mosca non parlerà mai con Dudaev, l'ha promesso Eltsin. 
Il presidente russo ha voglia di chiudere in fretta con il 
«bubbone^ ceceno ma non può perdere la faccia- le Imita
tive si terranno cosi con i comandanti di campo ma non 
con il «diavolo". E al Cremlino forse spira un altro vento: 
Eltsin Insulta il ministro alle privatizzazioni, il conservatore 
Polevanov, mentre da Ginevra Kozyrev fa sapere agli Usa 
che si vogliono riallacciare i legami con i riformatori. 

OftlXA MOSTRA COBBISPOMPENrE 

M A M A U M A TULAHT» 
i MOSCA. Forse Eltsin ha trovato va compreso: è un uomo di porrte

li modo per 'arsi «perdonare» dal
l'occidente la Cecenia a letto e 
fuoco: restituisce l'intera Russia. 
Aveva provato a tenersela snella vi
rando verso te forze nazionaliste 
l'autunno scorso, ma invadendo la 
Cecenla ha sciaguratamente riac
ceso l'attenzione del mondo verso 
il suo Paese e qualcuno si è accor
to che il cammino Intrapreso sulla 
strada delle rifarne si era inceppa
to. E ora non può più barare. Ieri è 
andato in scena a Mosca II primo 
allo del nuovo copione. Il presi
dente ha insultato pubblicamente 
il ministro alle privatizzazioni, che, 
obbediente alla linea dell'ottobre, 
aveva comincialo a smantellare il 
lilano di vendita delle proprietà 
pubblictie precedentemente pro
gettato dal riformisti. -Polevanov 
ha detto un mucchio di sciocchez
ze, non ha capilo il suo ruolo. Ma 

ria giunto a una carica importan-
te-, E ancora: "Rimedierò nei pros
simi giorni». Polevanov, fino all'au
tunno OSCURI governatore dell'al
trettanta oscura regione dell'Amur. 
In Eslremo oriente, aveva detto in 
pubblico quello che oramai i circu
ii di Eltsin volevano lare in privato: 
e che cioè bisognava ri-nazionaliz
zare due enormi settori, quello del
l'allumini" e quello del petrolio, 
veri pilastri dell'economia russa. 
L'allarme e scattato: si può sopras
sedere con i rigurgiti imperialisti, 
ma il programma delle ritorme 
economici*: è sacro. 

Paura dett'OccMente 
Eltsin si elisio cosi anatrato sul 

fronte più debole, quello che gli 
aliena le simpatie dell occidente 
più di una qualunque strage di un 
qualunque popolo. E ha reagito. 

Per il momento solo con gli insulti, 
ma ci si aspetta altro. E' apparso 
chiara anche un'altra cosa; che an-
< tic questa mmva fax.', voi ne quel
la dell'autunno, come qu^llaccce-
na. la gestirà lui. L'uomo del Crem
lino è turbo, molto furbo, E gli av
versari troppo presto lo hanno da
to per Unito. 

La controprova che un venlo 
nuovo potrebbe alzarsi da un mo
mento all'altro l'ha data da Ginevra 
il suo ministro degli Esteri durante 
l'incontro con il collega americano 
Christopher. Kozyrev ha promesso 
a Washington che il suo capo 
avrebbe provato a riallacciale i 
rapporti con i riformisti visto che 
essi sono l'unica garanzia per chi 
vuole sul serio vendere e acquista
re ie proprietà dello Stato russo. E 
primo passo concreto verso il nuo
vo look è stala la scelta di mandare 
a Davos, in Svizzera, dove si terrà 
l'Incontro mondiale sull'econo
mia. Ciubais, ex capo del program
ma delie privatizzazioni, messo in 
disparte proprio per lai posto al 
povero Polevanov. Pendio inviare 
l'uomo di «Scelta delie Russia», 
cioè di Galdai. invece di Sostajvets, 
suo pari grado e mollo più anziano 
di carriera? Perché Soskovels e 
l'uomo dell'ex nuovo-corso, cioè 
della virata verso i nazionalisli. 
Dunque un neo-perdente. 

Eltsin per tornare a vincere co
munque dovrà risolvere prima di 
lutto la guerra in Cecenia. e non è 

lacile. Sempre ieri ha detto chiaro 
e tondo che con Dudaev lui non 
parlerà mai perche È colpevole di 
• HIVL-I IIJIM in.il" il ?ui> popoli i a un 
genocidio». I colloqui saranno te-
nuli con i comandanti di campo. 
con gli anziani dei villaggi, con i 
capi-clan, pettino con qualche mi
nistro «buono» di Dudaev, ma con 
lui in persona giammai. La guerra 
d'altronde secondo Eltsin sta per fi
nire, «Tra qualche giorno finiremo 
le azioni armale e ai soldati suben
treranno le forze di polizia per 
mantenere l'ordine, proteggere la 
popolazione e ricostruire la vita 
normale. Ci saranno le elezioni, e il 
popolo ceceno si incamminerà 
verso un futuro felice dentro la fe
derazione russa». Non la pensano 
cosi a Groznìi che vivono per ora 
solo un presente farlo di fame, 
morte e paura, Da un momento al
l'altro si attendono altri bombarda
menti. Ieri si erano affievoliti ed era 
anche finita la dislocazione di tutte 
le truppe russe. La fragile tregua ot
tenuta dai due ministri di Dudaev 
da Cemomyrdin l'altro ieri durerà 
forse solo 11 tempo di prendere be
ne la prossima mira. Ovviamente 
contro il palazzo presidenziale, l'u
nica cosa ancora nelle mani dei 
guerriglieri. Il resto della dita inve
ce non è nelle mani di nessuno: 
una landa desolata, distrutta, In 
fiamme. Per abitanti spettri affama
ti rinchiusi nelle cantine e cadaveri 
abbandonati agli angoli delle stra

de da tre settimane. E questi morti 
cominciano a far più paura delle 
truppe russe; la temperatura sta sa-
killdi* ,\ l ini/1 in. ULI ^JMH /ero a /•.' 
ro e i corpi cominciano a decom
porsi. 

Paura d «pUamle 
L'allarme epidemia, inascoltato 

nei giorni scorsi, rischia tragica
mente di diventare sempre più inu
tile. 1 soldati russi hanno avuto l'or
dine di uccidere tutti i cani che in
contrano poiché essi mangiano i 
cadaveri ma è difficile die si dedi
chino a questo tipo di caccia visto 
che l'altra, quella ai guerriglieri, dà 
loro troppo da fare. 

daremo Sahare l'arsenale nu
cleare. apriremo una diga e allo
gheremo l'armata russa sorto otto 
metri di acqua». Sarebbero da con
siderare farneticazioni se uno del 
più letti quotidiani di Mosca non le 
avesse pubblicate in prima pagina, 
•Moskovsld Pravda» ha riportalo 
l'opinione di un giornalista ceceno 
che avrebbe svelato che Dudaev 
possiede il nucleare e che esiste 
una diga cosi potente da allagare 
tutta Croznii. 1 russi - che hanno la
sciato mela delle loro armi in ma
no a Dudaev quando è esplosa 
l'Urss - hanno sempre smentito 
che il leader ceceno possedesse la 
bomba micidiale. E della diga nes
suno mal ne ha mai sentito parla
re. Ma ormai chi si lida di chi? 

Ma resta senza data il vertice Clinton-Eltsin 

Christopher e Kozyrev 
«No alla pace fredda» 
«Tutto bene». Il segretario di Stato, Christopher, getta ac
qua sul fuoco delle polemiche tra Usa e Russia e, a) termi
ne dei colloqui di Ginevra con Kozyrev, giudica positiva
mente i rapporti con Mosca. Ottimista anche Kozyrev: 
«Non ci sarà una pace fredda». Sulla crisi cecena Washing
ton chiede uno sbocco negoziale del conflitto ma non cal
ca la mano. Irrisolta la questione dell'allargamento Nato. 
Resta in bianco la data del summit tra Eltsin e Clinton. 

• GINEVRA. Il segretario di Stato 
Usa, Warren Christopher, giudica 
positivamente la sua seconda (or
nata di colloqui col ministro degli 
esteri russo, Andrei Kozyrev. «Le 
cose stanno andando bene» confi
da il numero uno della diplomazia 
di Washington ai giornalisti, dopo 
aver visto Kozyrev a Ginevra, in 
mattinata le due delegazioni si so
no Incontrate per circa ire ore. Al 
centro del summit Ita russi e ameri
cani c'è stata la crisi cecena. La 
polveriera del Caucaso, benché 
nei giorni scorsi si fosse dello che 
non era l'argomento principale dei 
colloqui, di farlo ha pesalo modo 
sul vertice. A giudicare dai toni 
usati dai due ministri degli Esteri 
non sembra però aver ostacolato 
più di tanto i negoziati. Kozyrev, al 
termine del vertice, si è rifiutato di 
fare dichiarazioni. Ma in mattinata 
aveva assicurato che le relazioni 
tra i due paesi restano buone. «Non 
ci sarà una pace fredda» ha detto, 
Negli ultimi giorni gli Usa avevano 
alzato il Uro delle toro critiche sulle 
operazioni militari russe in Cece
nia e avevano tatto pressione su 
Mosca perchè trovasse uno sbocco 
politico al conflitto nel Caucaso. A 
Ginevra, comunque, le polemiche 
sulla Cecenia si sono nuovamente 
raffreddate. Christopher ha-assicu-;., 
ralin'l"' Li guerra non rimeHe in di 
scussione le relazioni tra Washing
ton e Mosca,••Boa latto dt nuora 
appello al presidente Boris Eltsin 
perchè riprenda il filo dei rapporti 
con i riformatori e in particolare 
con l'ex premier EgorGaidar. Inol
tre ha ribadito che «per il momen
to» Eltsin rappresenta per gli Usa 
un punto di riferimento per la rea
lizzazione delle riforme e che. 
quindi, Washington continuerà ad 
aiutarlo finanziariamente. Tuttavia 
Christopher e Eltsin non sono riu
sciti a mettersi d'accordo per fissa
re una data per il summit ba Eltsin 
e Bill Clinton. La Russia si augura 
che esso possa tenersi a Mosca a 
maggio, ma sul vertice pesa anco
ra l'ombra del no russo all'allaga
mento della Nato ai paesi dell'Eu
ropa centro-orientale. 

Secondo Christopher il proble
ma delle relazioni tra la Russia e la 
Nato richiede .una serie di consul
tazioni confinile», che richiederà 
dei mesi e numerosi altri incontri 
prima di essere risolto. Queste con
sultazioni, inoltre, dovranno essere 
fatte "in parallelo» con il dibattito 
all'Interno dell'Alleanza atlantica, 
soprattutto per quanto riguarda l'i
dea di una estensione della Nato a 
Est, lanciata nel dicembre scorso, 
In tal modo, secondo Washington, 

Mosca non si considererà più l'ulti
ma ruota del carro e potrà dare 
con più facilità il via libera all'In
gresso nell'Alleanza atlantica dei 
suoi ex satelliti. 

A facilitare i colloqui ha Christo
pher e Kozyrev c'è stata anche la 
disponibilità delia Russia a tenere 
libere elezioni In Cecenia. Inoltre, 
secondo Crisopher, Kozyrev ha an
che detto che i russi sono pronti -a 
cooperare con le organizzazioni 
intemazionali e a prendere in con
siderazione l'Invio di osservatori In 
queste zone». A questo proposito il 
segretario di Stato ha latto esplicito 
rilerimento all'Osco e alle organiz
zazioni umanitarie dell'Orni. Poi 
Christopher ha aggiunto che «gli 
Stati Uniti appoggiano il principio 
dell'integrità territoriale della teder-
zione russa», ma che sono anche 
•preoccupati per il prezzo in vite 
umane di questo tragico conflitto». 
In conclusione, nel corso di una 
conferenza stampa, il segretario di 
Stato Usa ha auspicato che si pon
ga fine al conflitto ne) Caucaso e 
che venga avviato un processo di 
riconciliazione. 

Riprende il dialogo 
con la Slovenia, , 
Mìgene(Pds) 
In visite a Lubiana 
UMripnuM4MM»RwM-
laMMdup*H|*>d«fc>Koiw 
••no « un «tWint* MWWO da 
parte A M I ntl ritmar* un 
MartocNbM I M I M O «appara • 
IhfaHo pajlamarlttra. Quatto fatilo 
.MItvWioalpwtIdoritaoeUa 
connate-HOMa vnan dal Senato 
OaaQbMaMlMgMMfPdahMl 
Invita eelcollaatttaeM Zona 
Tener, tpeteo Sparto eoo» m 
•hto», A Lubiana, MUon* ha arato 
duo lunfM ctHaquIcon TaHer, w> 
ncaajfo con II prMhMnta 
nwaanmfcfca JottlStoteoBon • 
He ernlnlitra dee?. ettari Unte 
Oafc*. Mgwie a «tato ricavata 
anca* dal capii dfoUatoMUaa 
Kudan. NceHooafe,delMioda 
Mbjono •Mtaoaoaconflato-è 
dure* o«niaVorL Poi, •> iuta 
coatanam atampa confluite, da 
Mltona «Ha Taiar a BMW 
wttoftwatata roteata al 
rtprtaHaan * dWofo tra «orna a 
Lubiana adi creare un gruppo di 
«Meta»* tra I dua periarneatt. -Non 
u^jAtta^BK^ I— • • • • ^^M m ii • -̂ —j-̂  -i a a al 
ruajiMii aaJWaaparaaaaaiiaBira 
«Mattana da quatto axontio- Ita 
dotto TaBar - ma annodi quatta 
vWui» tote te riama dal duHoa>. 
Hgone ha contannato di avara 
trovato •frauda baona volontà» fai 
Hmtariocutort. 

Nonostante le critiche fiducia più larga del previsto per la nuova Commissione europea 

Lo staff di Santer strappa il sì di Strasburgo 
OALNOSIBO INVIATO 

• M O I O M M I 
i STRASBURGO. Una fiducia pia que governo nazionale». Lo schie

r i»»» i»irt«frHtild»iita otta C ^ ^ 

larga del previsto. La Commissione 
europea del lussemburghese Jac
ques Santer (SS anni, padre di due 
figli, avvocato e giurista, democri
stiano, una laurea ad honorem al
l'università di Urbino) ha ottenuto 
il via libera per l'insediamento uffi
ciale che avverrà lunedi prossimo 
a Bruxelles Spetterà ai ministri de
gli Esleri dei Quindici, riuniti in 
coriteienza. dare l'imprimatur defi
nitivo all'esecutivo di Bruxelles ma 
il voto di ieri del parlamento di 
Strasburgo è slato un passaggio si
gnificai l\u che ha finito per rilan
ciare, in una iase dominala dagli 
scetticismi più deteriori, il ruolo di 
entrambe le istituzioni comunio
ne. La Commissione e uscita dal
l'aula con II contorto di 416 voli a 
iavore. 103conlrarie59 astensioni 
su un lolale di 578 voli espressi 
Con ima battuta, Santer Ila com
mentato- «Un volo di queste pro
porzioni Inrebbe sognare qualun-

ramento di sostegno, infatti, ab
braccia un arco di forze anche le 
più diverse tra loro. Per il «si» si e 
espresso il gruppo dei partiti del 
socialismo europeo (anche i de
putali eletti nel Pds tianno volato a 
favore con l'eccezione dell'on. 
Francesco Baldarelli che si è aste-
nulo) subendo i>erù una delezio
ne di 28 dei suoi membri, il partito 
popolare (con9dissideiiti).mise
rali. i deputati di Forza Europa 
(con il no doll'on Ombretta Colli 
ctie. poi. avvicinata dai giornalisti 
ha giurato di essersi sbagliata pur 
essendo -cinicissima» nei riguardi 
della Coni missione) i gollisti e i de
putali di Alleanza nazionale. Per il 
•no» hanno votato i Verdi, i radicali 
europei (compreso l'on, Gianfran
co dell'Alba compagno di partilo 
di Emma Bonino, componente 
della Commissione) e una parte 
(14) del parlamentari del gruppo 
della Sinistra unita mentre gli altri 

sedici si sono astenuti (compresi 
gli on. Luciana Castellina e Lucia
no Pelli nari di Rifondazione comu
nista. Gli on, Lucio Maniaco e Luigi 
Vinci hanno votalo -no»). 

Il sostegno incoraggiante con
cesso dal parlamento ha una lettu
ra a più tacce. Il voto a tavole dei 
socialisti, per esempio, è stalo dato 
acondizkme che il presidente San
ter dimostri aperta disponibilità a 
collaborare con il parlamento cosi 
come ha dovuto promettere nei 
suoi ripetuti intcrvenli In aula. "Il 
nostro "si" - ha detto il capogruppo 
dei socialisti, la laburista on. Pan li
ne Green - non sarà una luna di 
miele e non esiteremo a rammen
tare ai commissali che li possiamo 
censurare*. L'on Biagio De Giovan
ni (Pds) ha ricordato alla Commis
sione alcune delle pecche di par-
lenza come la ripartizione delle 
competenze e il riconoscimenlo 
del ruolo del parlamento. Voti. An
drea Marcella ha spiegato che. pur 
in presenza di molte critiche, non 
avrebbe avuto «senso aprire una 

crisi istituzionale mentre l'Europa 
si trova in una fase costituente». In
somma, Santer cominci ad opera
re, compia quei «latti» sui cui ha 
chiesto di «ssere giudicalo» e poi 
si passi ad una verifica. Magari tra 
un anno, nel pieno della discussio
ne sul rilancio europeo con la con
ferenza Intergovernativa di verifica 
del Trattato di Maastricht. 

Il commissario italiano Mario 
Monti, responsabile del Mercato 
intemo e dei servizi finanziari, ha 
sottolineato la -legittimità demo
cratica» con cui nasce il nuovo ese
cutivo. Una considerazione condi
visa da molti. Il parlamento ha po
tuto esercitare, forse anche al di là 
delle stesse procedure previste dal 
Trattato, il suo polere dicontrolloe 
di approvazione; la Commissione 
può dirsi, per la prima volta, inse
diala dal conforto di un'organismo 
elettivo. Insomma, ne hanno gua
dagnato tutti. E non 6 roba da po
co se si pensa al punlo da cui si era 
partili. Dal travaglio dei gowmi 
che al vertice, in giugno, di Coriù 

non riuscirono a mettersi d'accor
do sul successore di Delors (cui 
stamane vena tributato un omag
gio particolare in una seduta solen
ne), all'Incontro straordinario dì 
Bruxelles a luglio quando venne 
fuori il nome di Santer. Il leader 
lussemburghese (ancora non si di
messo da capo del governo del 
suo paese) non piacque tanto agli 
eurodeputati che gii diedero un 
gradimento di misura, con solo 
una trentina di voti di scarto. Poi. 
all'inizio di questo mese, dopo una 
non tacile distribuzione dei porta
fogli, la prova delle audizioni par
lamentari con la «bocciatura» di 
cinque commissari (alcuni accu
sati di non wiver studialo», allri of
fensivi nei confronti del parlamen
to, un altro, l'Irlandese Flynn, anti
femminista). Santer 6 stato abile, 
negli u II imi giorni, net recuperare 
un rapporto con il parlamento: «E' 
stato un processo lungo e doloro
so», ha dovuto ammettere. Ma, alia 
fine, l'ha spuntata. Con tanti «si cri
tici». 


